


 

 COMUNE DI TRATALIAS 
PROVINCIA DEL SULCIS IGLESIENTE 

 
   

 
Il Sindaco MODIFICA AL VIGENTE 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI TARI. INTRODUZIONE ART. 21 BIS 
"AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE" - ABROGAZIONE COMMA 4 ART. 21 . 

 
Nessun intervento 
 
Il Presidente mette ai voti la proposta.  
 
Presenti 07 votanti 07 
Favorevoli unanimi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista la proposta di deliberazione; 
Viste le disposizioni di legge in materia; 
Visti i pareri di legge favorevoli; 
Visto il parere del revisore dei conti, parere 16 del 29.07.2026, prot.3777/2026 del 30.07.2026, 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
Visto  
Ritenuto di poter far propria la proposta; 

DELIBERA 
 

 
DI APPROVARE la proposta di deliberazione n. 28 del 28.07.2026 MODIFICA AL 
VIGENTE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI TARI. INTRODUZIONE ART. 21 
BIS "AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE" - ABROGAZIONE COMMA 4 ART. 21". 
 
SUCCESSIVAMENTE  
 
Presenti 07 votanti 07 
Favorevoli unanimi 
 
 
 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del IV comma 

 
 



 

 
PROPOSTA DI 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

OGGETTO: MODIFICA AL VIGENTE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
- ABROGAZIONE 

COMMA 4 ART. 21. 

 
IL SINDACO 

 
RICHIAMATO 
propria deliberazione n. 16 del 31.07.2023, adottato ai sensi della deliberazione ARERA N. 
15/2022/R/RIF s.m.i.;  
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 08.11.2023 avente ad oggetto: 

NUMERO DEGLI OCCUPANTI E IMMOBILI ACCESSORI" E ART. 21 COMMA 3 "RIDUZIONI TARIFFARIE E 
LIMITE ALLE STESSE" DEL REGOLAMENTO SULLA TASSA SUI RIFIUTI TARI APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DI CC N. 16 DEL 31/07/2023; 
 
RICHIAMATO che consente ai Comuni di 
stabilire ulteriori riduzioni tariffarie rispetto a quelle previste dal Regolamento, con copertura a 
carico del bilancio comunale; 
 
RITENUTO 
sui Rifiuti   
 

a) ABROGAZIONE del  

Art. 21  

4. UTENZE NON DOMESTICHE: 

- alle utenze non domestiche si applica sulla quota fissa e variabile della tariffa a g e v o l a z i o n e  delle percentuali sotto indicate: 

Cod. 

attività 

Tipologia di attività Perc. Abbattimento 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 15% 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 15% 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 15% 

12 Attività artigiane tipo botteghe 15% 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 15% 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 30% 

17 Bar, caffè, pasticceria 30% 



 

18 Supermercato, pane pasta, macelleria, salumi, formaggi, generi alimentari 15% 

20 Ortofrutta, pescheria, fiori e piante 15% 

al fine della garanzia equilibrio economico complessivo, viene stabilito che  copertura dei minori introiti derivanti dalle 
agevolazioni ed esenzioni dovrà essere integralmente garantita attraverso modalità specificatamente indicate nel Piano Economico 
Finanziario di gestione dei  

 
a) : 

Art. 21.bis AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE  

1. art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Consiglio Comunale, con deliberazione da adottarsi 
utenze non 

domestiche appartenenti a specifiche categorie di attività economiche. 

2. Con la medesima deliberazione sono individuate le percentuali di riduzione applicabili, le categorie beneficiarie, i requisiti e le 
risorse finanziarie da destinare. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono finanziate con risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune e non 
concorrono alla determinazione dei costi del servizio. 

DI DARE ATTO che la presente modifica al Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività e si 
appli ; 
 
VISTO 
locali»;  
 
ATTESO 

rt. 42 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267;  
 
DATO ATTO  
per gli effetti di  239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000; 
RITENUTO di provvedere in merito 

PROPONE 
 

1. DI APPROVARE  
 

 
a) Tariffarie e limite delle stesse" così 

formulato: 

Art. 21 RIDUZIONI TARIFFARIE E LIMITE ALLE STESSE  

4 UTENZE NON DOMESTICHE: 

- alle utenze non domestiche si applica sulla quota fissa e variabile della tariffa a g e v o l a z i o n e  delle percentuali sotto indicate: 

Cod. 

attività 

Tipologia di attività Perc. Abbattimento 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 15% 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 15% 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 15% 



 

12 Attività artigiane tipo botteghe 15% 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 15% 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 30% 

17 Bar, caffè, pasticceria 30% 

18 Supermercato, pane pasta, macelleria, salumi, formaggi, generi alimentari 15% 

20 Ortofrutta, pescheria, fiori e piante 15% 

al fine della garanzia d equilibrio economico complessivo, viene stabilito che  copertura dei minori introiti derivanti dalle 
agevolazioni ed esenzioni dovrà essere integralmente garantita attraverso modalità specificatamente indicate nel Piano Economico 
Finanziario di gestione dei  

b)  così 
formulato: 

Art. 21.bis AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE  

1. azione da adottarsi 
utenze non 

domestiche appartenenti a specifiche categorie di attività economiche. 

2. Con la medesima deliberazione sono individuate le percentuali di riduzione applicabili, le categorie beneficiarie, i requisiti e le 
risorse finanziarie da destinare. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono finanziate con risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune e non 
concorrono alla determinazione dei costi del servizio. 

2. DI PRENDERE atto del parere espresso  di revisione, ai sensi e per gli effetti di cui 
 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000; 

 
3. DI DARE ATTO che la presente modifica al Regolamento entra in vigore dalla data di 

; 
 

4. DI PROCEDERE alla pubblicazione sul sito istituzionale di tale provvedimento; 
 

5. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione e  regolamento al 
Ministero 
vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n.214; 

 
6. DI DICHIARARE la presente proposta, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
Il Sindaco 

Dott. Ing. Pes Emanuele 






